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DOTAZIONE 

Caccii\vile con lesta esagonale e sp ina per chiavi a tubo. 

Chiave ad occhio doppia da mm 17-24. 

Chiave fissa doppia da mm 9-10. 

Chiave a lubo d oppia da mm 14- 17. 

Chiave per vite a tes ta cilindrica con cava esagonale. 

Chiave a lubo per candela da mm 21 · 19. 

l eva coperture (2 pezzi) . 

Pompa per pneumatici. 

librello istruzioni. 

DATI DI IDENTIFICAZIONE 

Ogn i veicolo è con trad d is tinto da due r'umer; di identifi­
cazione: 

per il mole re il numero è imp resso sulla parte anleriore del 
mezzo basamento des tro e sulla poster iore del mezzo basa· 
mento si nistro; 

per i l telaio il numero è impresso sulla parte des tra dc'l 
te laio 50110 la sella, per leggerlo occarre ribaltare la sell a. 

Quest i numer i sono riportati sul certificalo d 'origine e ser­
vono agli effett i di legge alla ident ificazione del veicolo stesso. 
I numeri di motore e tela io devono essere pure indicali nella 
even tuale richies ta dei pezzi di ricambio. 

PEZZI DI RICAMBIO 

Per il perfetto funzionamen to del veicolo si ricorda che gli 
e· ... entuali ricambi v.:mno effelluati esclusivamente cor, pezzi ori 
ginali ~ Moto Guzzi IO. Pe r la loro o rdinazione occo rre atlen~ rs i 

ù quanto indicato nel capi tolo o Dati di iden tificazione ". 
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Fig . l - Motociclo lato sinistro 

Fig . 2 - Motociclo lato destro 



MOTORE 

Fig.3 - Lato sinistro 

Fig . 4 - lato destro 



Fig. 5 - Comandi ed accessori 
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COMANDI ed ACCESSORI 

(Vedere Ug. 5) 

Chiòve per impianto elettrico, avviamento molo re e COlTI­

mutatore per luce città-campagna. 

2 leva comando frizione . 

3 Deviatore per luce anabbagliante e pulsan te per aVV ISù-

lore e leltrico. 

4 Contachilometri. 

5 Pedale del freno posterio re. 

6 Pedale avviamento. 

7 Molleggio posteriore e ammorli7.ZèllOri idraulici. 

8 Leva f reno anteriore. 

9 Manellino comando aria. 

lO Manopola coma ndo gas. 

11 Tappo per se rba toio benzina. 

12 Leva comando cambio . 

13 Silenziarore. 

14 Sella biposto. 

15 Fanalino larga. 

N. B. - Nel la descriz ione, dove è scritto d estra o sinistra 
SI deve intendere alla destra o alla si nistra di ch i ~ 
si trova in sella. 



CARATTERISTICHE GENERALI 

MOTORE 

Motore 

Monocilindrico a 4 tempi con valvole in testa. 

Cil indro 
Inclinato a 45, in lega leggera con canna ripor ta ta in ghisa 

speciale. 

Te sta 
In lega leggera con organi di comando valvo le a bagno d 'o iio. 

Albero d~ lI e camme 

In lesta muni to d i piccolo volano stabilizzatore, comandato da 
una catena la cu i tensione rimane costan te alle diverse tem­
pera ture del motore, grazie ad un d isposi tivo d i regolazione 
au to ma tica. 

Comando valvole 
A mezzo bilancieri montati su un cas telletto in lega leggera . Il 

caslellellQ è ancora lo alla sommità de lla lesta con mezzi e la­
st ici che g li consentono, sfru ttando le d iverse d ila tazioni 
termiche, di eseguire piccoli mov imenti rispetto alla testa allo 
scopo di compensare automaticamenle g iuochi alle punferie. 

Corsa mm 57,8 
Alesaggio mm 62 
Cilindra ta cc 175 
Polenla CV 11 circa 
POlen7a f iscale CV 2 
Rapporto di compressione 1 ; 9 

Accensione 
Con bobina-spinterogeno alimentata da lla baller ia o dalla dinamo. 

Candela 

Tipo M arelli CW 250 B, 

Al ime ntazione 

A benZi na (usa re su per carburan te). Ca pacllà se rbatOIO li tri 1 5 ~ 
di cui rise rva litr i 2,5 circa . Carburatore con regolazione a J 

manopola. M arca Dell'Or to UB 22 BS 2 . 

lO 



Lubrificaz.ione 

Forzata, con pompa ad ingranaggi di mandata e 
Capacità serbatoio olio 

Raffreddamento 

di r icupero. 
li tri 2,5 Ci lCil 

Ad ari a. Testil e cilindro 50110 m uniti di ùletta tura per il raff red-

damen:o. 

Friz ione 

A dischi m~ltipli in bagno d'olio (.1 comando è mediante leva ~ul 
'Tl<3nubrio). 

Cambio di velocità 

Ao ,ngranaggi sempre In presa con innesf l fron lali. Numero dei 
T(lppOrll 4, 
rapporlo l · ve loci là 2,86 
rapporto 2· velocità 1,79 
rapporto 3" veloci tà , .27 
rapporto 4· veloci tà • l 

Trasmissione 

Ad ing rana gi con dentatura el icoidale fra molare c camLio. 
Con catena a rul l i fra pignone cambio e corona po!)teriore. 

Ritppo~ti di trasmiss ione: 
fra motore e cambio 
fra pignone e corona posteriore 

Rapport i lotali d i trasmissione (motore ruola): 
in l '~ veloci tà 
in 2" veloci tà 
in 3 I velocilà 
in 4 '1 velocità 

2,03 (3 ~ 69; 
3,3 1 (1653) 

19,22 
12,02 
8,53 
6 .72 



TELAIO 

Passo 
Ingombro: 

longitu dinale 
trasversale 
verticale ( a vuoto) 

Altezza minima da terra m 
parte più bassa del telaio. 

Altezza massima sedile 
Pe~o del motomezzo senza 

ed accessori 

Sospensioni 

0,130 Circa 

carburante, 

Anteriore: forcella telescopica. 

m 1,3 14 ci rca 

m 2,0 l O ci rca 
m 0,600 • 
m 0,925 • 

in corrispondenza alla 

m 0,740 ci rca 
olio 

kg 111 Circa 

Posteriore, forcellone oscillante con molle a spirale poste negli 
ammortizzalori idraulici. 

Ruote 

A r.:lg9i con cerchi in lega leggera: 
an teriore 18 x 21/4 
pos teriore 17 x 21f4. 

Pne umatici 

Anteriore 2,50-18 riga to; poster iore 3,00· 17 R scolpito. 

Freni 

A espansione. 
N. 2, agenti: uno sulla ruota anteriore, tipo centrale, coman­

da to con leva a mano posta a destra sul manubrio; uno sulla 
r'.,io ta posteriore comandato con pedale posto a sinis tra de: 
molomezzo. 

Impianto elettrico 

Generatore: dinamo Marelli DN 19 GA 30/ 6/ 2000 D. 
Rapporto Motore-Dinamo l : 1,27. 
Faro anI. con commutatore a 2 posizioni, diametro luce mm 130, 

• 

devia tore per luce anabbagliante e pulsante per avvisa tore ~ . 

eJellrico sul manubrio. #'à>~ 
Fana Ji r,o posteriore con luce rossa a catarifrangente. 
Avvisatore elettrico. ,0 
12 
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Batteria d'accumulatori con capaci tà Ah 9 (6 VoJt), 

Contachilomet ri 

Incorporato sul cruscollo, 

Pre stazion i 

11 veicolo supera pende07e del 34 ~!o circa con una persona c 
su strade in b uone condizioni di manutenzione. 

Autonomia su strade in buone condi zioni di manutenzione in 
Lana co ll inosa km 450 circa. 

Velocita nelle singole Illùfce: 
in I " ve loci tà 'm h 37 
in 2" velocità • 59 ,,, 3" velocira • 84 
", 4" veloeila (rY'ta!>simo cOll!>enlilo ddlla 
macchina) • 120 circa 
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ISTRUZIONI PER L'USO 

Uso normale 

Prima di meTle rsi in marcia con trollare la quantità della ben­
.... incl e dell'olio nei rispellivi serba toi. Per cont rollare la quanllid 
ddl'oho esistente nel serbalolo occorre verificare il livello me­
diante l'apposita as tina salda ta al tappo. Il livello dell'ol io deve 
trovarsi fra le due tacche segnate sull'astina indicanti il minimo 
e il massimo (vedere fig_ 6). Assicurarsi, appena offenuto l'a v­
viamenlO del molore, che l'olio circoli regolarmente. Per com· 
piere questo con lrollo occorre: sganciare la se lla e ribal tùrla , 
loghere il tappo del serbatoio dell'olio ed osservare se il lubri· 
flcanle esce dall'appos ito tube tto di ricupero. 

E' bene non percorrere discese col cambio in folle o con Id 
In/ione dlslnnes lala; ed è consigliabile u tilizzare sempre l'azione 
frenante del malore tenendo la manopola comando c(Jrbura lore 
.11 minimo di apertura, Se la d iscesa è forte conviene usare le 
marte l/lf~rlori; si eVi ta in tal modo l'eccessivo consumo dei 
f reni e l'anormale riscaldamento dei tamburi. Su strada bagnata 
o gelata si deve marciare con la massima prudenza, cercando 
di evitare frenate brusche ed accelerazioni rapide. E' consigl iabi le 
diminuire la pressione normale del le gomme. 

In $(1111,), e convenien te usa re la marcia che permette al mo· 
lore di girare ad un regime normale, ta le da non forzare il mo­
lare, [ ds~olu'amellte sconsrgliabile lasciar slittare la frizione 
per /lprenden facendo cosi i dischi si consumerebbero rapida­
IIll;.'nle. 

SI raccoll'l<1ncl<1 di non superare nelle singole marce 1<1 veloClI'" 
IIId,(iltn nel cap itato • Prestazioni Il , 

Rubine tti be nzina 
Il rubinetto sinis tro deve essere fenuto chiuso: esso serve per 

.J!>are la ri se rva e vena aper to solo in caso di necessità. 
Periodicamente occorre aprire il rubine tto della riserva per 

.lccertc1rsi dci buon fun7ionamcnlo; r iscontrando depositi di 1111 

pUI Il ;1 p rocedere alla puli tura. 

Uso de lla chiave sul faro 
Per l'avviamento del molo re e per azionare l'impianto intro­

durre lil chiave nell'appOSito foro spingendo la f ino in fondo. 



Allenzione: in trodotta lo chiave la spia d eve i llumina rsi. 
Col motore in moto la sp ia deve spegnersi ; ciò signi fica che 

la d inamo d à corrente regolare. Quando si ferma il molare si 
deve d isinnestare la chiave dalla posizione d i lavoro (con lallo), 
altrimenti la spia rimarrebbe illuminata e la bobina sollo corrente. 
Questo parlerebbe, come conseguenza, il deterioramento della 
bobina e la scarica del la batteria. 

Avviamento d el motore 

aprire il rubi netto destro del serbatoio benzina; 
verificare che il cambio sia in posizione di folle; la 

Fig . 6 I 5 



squadrella applicata sulla pa rte cent ra le della leva deve sovrap­
porsi al l'apposita piastrina sul coperchio (vedere F di figura 6 bis); 

- introdurre la chiave per l'avviamento controllando che 
la spia sul faro sia ilIuminalai 

_ girare leggermente la manopola comando gas, tenendo 
a malore freddo, il manellino dell'aria chiuso e premere con 
forza il pedale d'avviamento. 

Nella stagione invernale, cl molare freddo, può essere con 
.... cnienle premere il bottoncino sul carburatore che agisce sul gal­
leggianTe. Questa operazione non va eseguita assolu tamente cl 

motore caldo ed anche a freddo è bene eseguirla con modera 
7lone Premendo molto sul bottoncino si corre il rischio d'inva 
sore il motore e rendere molto difficoltoso l'avviamento. 

E' oppor tuno, specie nella stagione fredda, lascia re girare a 
vuo l0 e il basso regime li motore per qualche minu to, quel tanto 
da scaldarlo, portando il manellino dell'aria cl circa metà apertura. 

Acce le razione d e l motore a vuoto 

Col cambio in posizione di folle, in particolar modo il motore 
(reddo, si raccomanda di non esagerare nell"accelera7.ione dci 
malore. 

Avviame nto d e l motom ezzo 

Dopo aver avvialo i l motore si tira a fondo la leva della fri­
zione, si innesta quindi la prima velocità e si lascia dolcemente 
la leva della frizione accelerando contemporaneamente il mo­
:ore . 

Uso del cambio 
(vedere (ig. 6 bis) 

Per passare da marce inferiori il quelle superiori accorre tirare 
a fondo la leva della frizione e contemporaneamente chiudere il 
gas, spos tare la leva a pedale del cambio (evitando colpi bruschi) 
in modo da innestare la marcia superiore, r ilasciare dolcemente 
la frizione prima di abbandonare la leva del cambio e contem­
poraneamente accelerare. 

Per passare da marce super iori a marce inferiori si esegue la 
medesima manovra senza chiudere completamente il comando 
del gas. 

E' convenien te passare alle marce superiori quando il motor 

16 



t..::nde ad assumere un elevato regime di rotazione: è conve­
liente passare al le marce inferiori quando il motore, sollo sforzo, 
dimInuisce di gi r i. 

Arresto del motomezzo 
Si chiud'J il comando a manopola, si preme il pedale del 

freno posteriore e si 'ira la leva che comanda il freno anferiore; 
qualche istante prima che il mofomezzo si fermi , disinnestare la 
frizione e passare alla posiz ione d i folle del cambio di velocità. 

In caso di frenata brusca su rettilineo è converliente usare 
contemporaneamente ì due freni evi tando il b loccaggio delle 
ruote, si ha così la certezza di ottenere una buona frenata senza 
pericolo di sbandamenlo. 

Arresto de l motore 
Disinnesta re la chiave sul faro dalla posizione d i con lallo c 

chiud~re il rubinetto del la benzina. 

Fig . 6 bis 17 



Ritorno in . 
rimessa 

E' consigl iabile effettuare subito una sommaria ispezione es ler­
I,a del moto meno appena rientrati in rimessa specie dopo un 
viaggio compiuto con catt ivo tempo o su strada difficile. 

Manutenzione in caso di lunga inattività 

l) Effettua re la puli tura (vedere capi tolo «Manutenzione 
generale" ). 

2) In l rodurre nel cilindro attraverso il foro della candela 
un po' d i lubrificante e far compiere qualche giro al malore 
mediante la pedivella d'avviamento, allo scopo di distribuire 
uniformemente un velo protettivo d'olio sulle pare ti interne. 

3) Con la macchina sul cavalletto tenere sollevata da terra 
anche la ruola anterrore per isolare la gomma, specie se il pavi 
mento è umido o unto. 

4} Ungere, mediante vaselina neutra o grasso antiruggine, 
tutte le parti metalliche non verniciate. 

Difetti di carburazione e rimedi 

Se il motore non si avvia, o si ferma durante la marCia, le 
cause possono essere: 

- mancanza di carburante: controllare se c'è benzina ne 
serbatoio e se la leve Ila per comando rubinelto è in posizione 
d'aperto; 

- ostruzione del tubo o filtri benzina: pulirli, soffiando 
fortemente per togliere le impu rità; 

- getti del carbura tore ostrui t i: smontarli e pulidi con 
getto d'aria. 

Difetti di accensione e rimedi 

Se il motore non si avvia , e la causa non dipende dalla carbu· 
razione, cercare l'inconveniente nell'accensione. 

Per riscon trare se la candela dà scintilla, foglierla , appoggiare 
al cil indro la parte non isolata della candela dopo aver ria tfac­
ca lo a questa il cavo, ind i far compiere qualche giro al motore, 
verificando se dà scin tilla; se non dà scint il la, l'inconveniente può 
dipendere da: 

18 
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isolante 

umida; fa rla asciuga re; 
sporca: pu lirla con benzina pu ra e 
screpola to: camb iare la candela; 

spazzolin~'fj? 
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elellrodi della candela non a misura : controlla re che la 
distanza sia di mm 0,6; 

cavo d ella candela: verifica re che non sia rotto , con ­
trollare l'attacco del cavo alla bobina Se anche con candela nuo­
va non si ha scintilla, verificare le puntine dell'in terru ttore d'ac· 
censione; devono staccarsi mm 0,4 ..;- 0, 45 e se sporche devono 
essere pulire. 

Accens ione troppo an ticipata o ritardata: verificare la messa 
in fase. 

Difetti di compressione 
le cause di una diminu ita compress ione possono essere: 

dadi a colonnetla per chiusura testa e cilindro allenfa ti; 
candela non bene avvi tata o senza guarnizione; 

anelli di tenuta sul pistone consumati o rotti; 
cilindro ovalizzato; 

deficiente tenuta delle valvole sulle sed i; 
errata registrazione delle valvole. 

Surriscalda me nto del motore 
le cause pos.sono essere : 

- pompa dell'olio non funzionante. olio di qualità non 
buona o vecchio, filtri o tubaz ioni ostruite; 

accensione ritardata; 
- miscela (ar ia·benzina) troppo povera; 
- alettatura di raffreddamento fortemente impastata di olio 

e polvere. 

Buon uso 

Si evi ti la marcia a strappi . con forti frenate ed accelerazioni 
rapid'?; si marci possibilmente con velocità costante. Questo si· 
stema di ç:!u ida consente un risparmio di carburante , un ridollo 
consumo di gomme e un'usura normale di tutti gli organi. 

Rodaggio 
Si raccomanda durante i primi 1000 km di percorso di non 

so ttoporre il motOre a sforzi eccessivi. Dal modo in cui il motore 
è usato durante il primo periodo di servizio d ipendono l'effi · 
cienza, la durata e l'elevatezza delle prestazioni del molor '-' 
stesso. 

/' 19 



Avvertenza importante 

E' consigliabi le verificare la chiusura di tulli i dadi e viti dopo 
che il motomezzo ha percorso i primi 500 km. 

Ta li verifiche sono sempre opportune e devono esse re ese· 
guite periodicamen te almeno ogni 10.000 km. 

Si ricord i che l'allentamento d i un solo dado può essere causa 
d i g ravi avarit:: meccaniche o di incidenti stradali. 

20 
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLA MANUTENZIONE 
(Vedere Ta be lla a pago 24) 

Mensilm ente 
Ve rifich e 

1) Balleria: procedere periodIcamente- (per il periodo eS I:vo ogni 30 giorni 
circa e p iù d; rado per il periodo i.,verr)a le) alla venfic .. del livello 
dell'acido. (Vedere capitolo • Impianto elettrico .l. 

Per:odicamente ~ cgni 300 km circa 
Verif iche 

2) PneumùT:ci: Verificare la pressione mcd.ante mar.oll1ctro. 

Pneumatico anleriore: con una persona k9_ (mq 1,85 circa, con due 
perSOrlC k9 (mq 2,00 ci,ca. 
Pneumatico posteriore: con una persona k9 cmq ',75 ,irCiI, con due 
persone kg (mq 2,50 circa. 

::I) Olio nel serbalo:o: controllare e ripristinare. se necessario. il livello 
dell'olio; tale livello deve Irovarsi fra le due lacche segnale sull'asllna 
ind icanti il minimo e il massimo. 

Dopo i primi 500 km 
Verifith e 

4) Ca lena per ta c:lislribuzione: compiere la verif ica c, se occorre,.ia regi . 
slra'llOoe seguendo te iSlrvzioni dci capitolo 4 Registrazione della ca . 
tena pcr la distribUZione ", 

5) Punrerie: controllare c, se occorre, regis trare le punlc,;e (Vedere capi. 
1010 • Registrazione delle punrcrie .). 

6) Chiusura dadi c vili: vertficare la chiusura di lu l l i i daci. e vil i d e! 
mOlede to. 

7) Cinghia dinamo: 

cingnia (Vedere 
dinamo ~). 

Lubrif icazion e 

venflcare 
cilpllolo 

e. se occorre, regi SI rare 
~ Regist razione della 

la l ensiane della 
Tensione cingh'a 

8) MOlore: sostituire l'oLo per la lubrificazione del mOlore e pulire i 
filTri (Vedere capi loto • lubrificazione del gruppo mOTore cambio .). 

Ogni 2 .000 km 
Lubrificuione 

9) forcella telescopica : lubrifIcare i due bracci tramite gl. appositi ingras­
sa tori a sfera. 

IO) forcellone oscillan te; compiere In lubrlficazione tramite I· ... pposit o in­
grassa tore a sfera pos to in lesta al perno del forcellone. 



Il) MOTore: sOSTiTuire l'olio per la lubrificazione del motore e pulire i 
fillri (Vedere capitolo c lubrificazione del gruppo mOTore-cambio . ). 

12) CaTena di Trasmissione: lavarla con petrolio o naha, indi lubrificarla 
possibilmente con Shell ReT inax A. 

Puliture 
13) Carburatore: pulire il bicchiere e il fil!ro del carburatore . 
Verifiche 
14) Balleria: verif icate e riprisfinare, se necessario, il livello dell'acido 

(Vedere CapilO lo e Imp ianto elellrico . l. 

Ogni 3.000 km 
Verifiche 
15) Candela: compiere la puliTura e ver ificare la d isTanza fra gli elelTrodi , 

deve essere d i mm 0,6. 

Ogni 5.000 km 
Verifich e 
16) Rullore: pulire e conTrollare l'apertura dei cOnTalli, deve essere di 

mm 0.4 -;- 0,45 (Vedere capitolo • Accensione .l. 

Ogni 10.000 km 
Puliture 
17) Tesla del mOTore: effelluare la pulitura della TeSI a e delle valvole 

(Vedere cilpitolo ~ TeSTa e valvole . ), 
Verifiche 

18) CarburaTore: smonlate il carburaTore per compiere la reVISione e la 
puliTura generate . 

19) 
20) 

21 ) 

22) 

22 

Dinamo: pu lire e ver ifica re le spazzole; se consumaTe sos TiTuirie . 
Chiusura dadi e viTi: verificare la chiusu ra di Tuili i dadi e viII del 
mOlociclo. 
Cinghia dinamo: 
cinghia (Vedere 
dinamo ~) . 

verificare 
capiTolo 

e, se o<:corre, reg istrare 
• RegiSTrazione della 

la lensior'le della 
fe nsione cingh ia 

Carena per la d istribuzione: comp iere la verifica 
strazior'le seguendo le iSTruz ion i del capi lolo 
catena per la d iSTribuzione ". 

e, se occorre, la regi. 
e Registraz ione del la 
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ISTRUZIONI PER LA MANUTENZIONE 

lubrificazione del gruppo motore-cambio 

In questo tipo d i motore, l'ol io non ha solo la funzione di 
lubrificare ma ha pure la funzione importante d i raffreddare il 
molore. 

Una pompa ad ingranagg i aspira l'ol io da l serbatoio e lo 
manda nell'albero motore e nella lesta (g ruppo dis tribuzione). 

Nell 'albero molore l'olio esce dal foro pratica to sotto la testa 
di biella lub rificandola; esce poi ai lati di questa e, per forza 
centrifuga, viene proiellalo sullo spino 110, sul p iSTone e sulle 
pareti del cilindro, nonchè sugli ingranaggi del cambio lubri· 
f icando e raffreddando questi o rgani. L'olio sovrabbondante, me­
dIante le fasce elastiche applicale al pistone, viene ricaccialo 
nel ca rler e si raccoglie nel fondo di questo. 

Tramite apposita tubazione l'olio viene spin to nel la testa lu· 
brificando i pern i e i rulli dei b i lancieri e l'albero cammej r i· 
cade poi nel carter e da qui l'olio deposi tato viene aspira to dalla 
pompa e spinto nel serbatOIO. 

Avvertenza importante 

Per la lubrificazione del motore si raccomanda di usare il 
seguente olio: 

- solto i 10 
- sopra i 10 

Shell X· IOO SAE 30; 
Shell X· IOO SAE 40. 

Dopo aver percorso i prim i 500 km e necessario vuotare com· 
p letamente il serba toio dell'olio sostituendo lo con circa li tri 2,5 
di olio fresco : in segu ito rinnovare l'olio ogni 2000 km. l'ope­
razione deve effelluarsi a motore caldo. 

Per il cambio dell 'olio occorre togliere il filtro dal serbatoio 
levando LI bullone forato fissaggio tubazione e il dado che fa 
corpo col filtro (vedere fig. 7) indi puli r lo accura tamente. 

Pul ire pu re il fil tro posto sul Ia lo destro de l la sca lola motore 
( vedere fig. 8). Per togliere questo fil lro occorre levare la 
squadre lta segna folle, la leva del cambio e allen lare i l bullone 
di lenuta pedale appoggia piede in modo da pOlerlo spos tare 
quel lanto da togliere il coperchio latera le destro; indi sVitar 
LI tappo a cava esagonale di tenu ta f iltro. Controllare pro 
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di rimont3re questo fil tro che siano state messe le apposite 
guarnizioni, poste: una sotto la testa del tappo e una (anell ino 
in gomma) posto sull'eSTremi tà del filtro (vedere fig. 8 n. I ). 
Nel montagg io assicurarsi che l'estremità del filtro venga infi­
lala nel l'apposita sede praticata nel car ter. 

26 

Lubrificazione degli altri organi 
(Vedere fig. 9) 

Si raccomanda di lubrificare, con Shell Retinax A , mediante 

Fig . 7 
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l'apposi ta pompa a pressione per ingrassatori a sfera, ogni 
2000 km circa quanto segue; 

- i bracci del la force lla telescopica (ingrassatori A); 
- il perno del farcellone oscillan te (ingrassatore B); per 

compiere questo occorre togl iere la pedivella messa in moto, 
i! pedale appogg ia piede e il coperchio laterale sinist ro . 

lubrificazion e de lla catena d i trasmission e 
Benchè la catena sia automaticamente lubri ficata da llo sfia­

tatoio che sbocca presso il pignone della ca tena, è consig liabile 
ogni 2000 km ci rca operare il lavaggio con petrolio o nafta e 
spal marla con Shel l Rel inax A. 

Carbu ratore 
l a vaschetta a livello costan te del carbure lo re è mun ita di un 

" '-' " '" I~'''' ~ 

Fig . 8 



capace fil1ro a bicchiere, di facile accessibili tà. Ogni 2000 km 
ci rca è opportuno procedere alla pul itura del bicch iere con 
filtro. Per levado, al lentare, e spingere su un fianco, quel tanto 
da hbera re il bicchiere, l'apposito volantino con tacche che lo 
tiene bloccato (vedere fig. IO). Pulire poi bicchiere e filtro con 
della benzina facendo allenzione a non schiacciare o deter iorare 
il filtro e ad asportare tutto lo sporco accumulato sul fondo 
del bicchiere. 

Regolazione normale 

Diffusore 
Poi verizza tore 
Gello massimo 
Getlo minimo 
Pistone 

• mm 22 
260 
95/ 100 
35/ 100 
N. 70 

Spillo conico E 14 Il til cea 
(Per la numerazione delle tacche la partenza s'intende dal· 

1',,110 dello sp;tlo l, 
Se il molociclo viene usato durante il periodo invernale con 

temperature eccessivamente rigide è consigliabile alzare di unil 
tacca lo spillo conico. 
Regolaz ione de l mass imo e del passaggio 

Si effetlua agendo sul diametro del getto {sostituendo que· 

28 Fig, 9 
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st'ul t imo con uno avente numerazione superiore o inferiore) o 
sulla posizione dello spillo. Aumentando il numero del getto o 
alzando lo spillo si arr icchisce il titolo della miscela, il con rrario 
avviene diminuendo il gelfo o abbassando lo sp i llo. 

Sono ir'ldizi di miscela grassa: consumo eccessivo, isolante 
della candela d i color scuro fuligginoso, fumo nero allo scarico, 
esplosione nel lubo di scarico. 

Sono indizi di miscela maCJ ra: starnu ti al carbu ratore. candela 
secca con isolante d i colore grigio chiaro, scarso rendimento ~ 

riscaldamen to anormale del motore. (~) 

(~ J Si ;r'!lende per miscela grilssa o magra quella C05 1,I\.., Ia dò una percen lvale di 
benl:ina rispetrivamenTe l11ò'J9iorc o inferiole di quelld l'Iormale . 

Fig . lO 29 



Rego lazione del minimo 

Va effettua ta a motore caldo. Si eseguisce agendo su due 
vit i: una orizzontale posta subi to dopo il diffuso re regola il 
tito lo del minimo. Avvitando questa vi te nella sua sede. la mi ­
">cela si arricchisce e viceversa. l'altra vi te inclinata rispe tto 
all'asse del corpo del carbura tore, regola la posizione di .. tutto 
chiuso. della valvola gas. 

Regolare prima la vite inclina ta in modo che col comando tutto 
chiuso il motore possa gi rare anco ra a basso regime. Avvi tare 
poi o svita re, secondo i casi, la vi te or izzontale fino ad otte ne re 
il titolo del minimo desidera to. 
Smontaggio de l carburatore 

(Vede,e fig. )) ). 
Dopo aver percorso circa 1 0.000 km è bene smontare il ca ro 

bura tore per compiere la revisione dei var i pezzi e la pu litura 
'1enera le. 

Toglie re: 
- il bicchie re l con la mo lla di pressione e il filtro, la 

guarnizione va tol ta solo se da sostitui re; 
- il cope rch ietto con guarn izione 2, per ispez ionare la 

vasche tta , per effe tt uare questo svit"re i due bullondni di te· 
nuta ed est rarre d alla vaschetta il galleggian te 3 median te lo 
smontaggio dell'astina a cono 4; 

stacca re la vaschetta 5 dal corpo del ca rburatore 6 to­
gliendo il tappo con guarnizioni 7; 

- dal la vaschetfa togliere la sede del l'astina 8 (solo se va 
"iostituita) e la pipetta d'a ttacco tu baz ioni 12; 

dal corpo del carbu ratore svita re il polverizzatore e il 
getto 9 ; 

la vite per regolaz ione minimo 10; 
la vite per regola zio ne valvola gas 11 . 

pezzi che rimangono solidal i coi fili di comando sul moto· 
rido sono: 

la ghie ra e il coperchio 13; 
la va lvo la gas 14; 
il tegola pe r comando 15; 
lo spil lo conico 16 . 

I 

I 

Per la puli tura d i tutti i fori si raccomanda d i se rvi rsi di ge tto ~ 
d'aria e si sconsig lia di usare fili me tal lici , ag hi, ecc. che po- ,@O 
trebbe ro al terare il dia metro dei fori e rende re diff icile la rego'<ff!::J' 
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lazione della carburazione. 
N~I montaggio si faccia attenzione a non dimenticare le guar· 

nizioni e a rimetterle nell'identica posizione che occupavano 
prima dello smontaggio . 

N.B. - Quando si compie la pulitu ra del carbura tore Occorre 
svi tare dal serbatoio i rubinetti della benzina per compierv i la 
pulilura dei filtri che sono posti sulla parte superiore dei 
rubinetti. 

Pulitura nel silenziatore 
Qualora si riscon lrasse la necessità d i compiere la puliturtl 

agir~ nel seguen te modo: 
- r iempire il silenziatore con una soluzione al 20 % di soda 

raust!ca con acqua bollente. Dopo un'ora circa vuotare il silen· 
ia tore, indi r empirlo con acqua bollente agitandolo for temente 

prima di vuotar lo. 

Messa in fase della dist ribuzione 
Come prima operazione occorre togliere: la pedivella messa 

",l molo, il pedale appoggiapiede e il coperchio sinistro; indi 
31Lare la parte anteriore del serbatoio quel tanto da poter 10-

sh~re il coperchio della lesta (vedere fig 12) , Dopo di questo 
pro(,~d ...:re all'operazione della messa in fase agendo nel se­
Quente modo: 

1 - portare il pistone a punto morto superiore, con va lvole 
chiusi:! e precisamente a fine fase di compressione (la freccia 
col P.M.S. traccidta su l volano deve corrispondere a'la freccia 
tracciala su l copuchio del basamento). Tenendo il volano in questa 
fìosilione dare alla punteria d i scarico un giuoco di mm 0,20; 

Il - togliere il bullone (l) e la ranella (2), indi applicare 
l'apposito estrattore agendo quel tanto da sbloccara il volan ­
tino (3) dal cono di ten uta ; 

III - ruolare il volano quel tanto da portare la freccia 
c.orllrassegna ta A .S. (Aperlura scar ico) tracciata sul volano in 
corrispondenza alla frecc ia tracciata sul coperchio del basamenlo 
e porlare la punteria dello scarico a conla llo colla valvola in 
modo che questa si Irovi pronta per dare inizio all'apertura , 
questo si compie girando l'alberello camme Iramile un cacciavite 
(Ved.,. A d, 1;9 . 13 ); 

IV ollenuta la fasatura rimontare la ranella , il bullone e 
bloccare il volan l ino; indi, dopo aver porlato il pistone al P.M.S. 

32 



! 

come già dello procedere alla registrazione delle punterie come 
prescril10 su l capitolo • Registrazione delle punlerie_ . 

Registrazione della catena per la distribuzione 
(Vedere l;g. 14 ) 

La ca tena va control la ta dopo i primi 500 km e in seguito 
periodicamente. 

Per il controllo verificare che la catena sia leggermente lesa; 
questo si può controllare !ramlle un cacciavite come dimostrato 
a fig . 14. 

la registrazione va effettuala a motore freddo, con molo re a 
valvole chiuse (pis tone a punto morto superiore) e nel seguente 

Fig . 12 33 



modo: allentare i l controdado ( l ) indi agire sulla vite ( 2) ricor­
dando che per tendere la ca tena occorre avvitare e per allentare 
la catena occorre svitare delta vite. Esegui ta la registrazione 
blocca re nuovamente il con trodado. 

N.B. - Qualora, da veri f ica, si trovasse la catena allenta ta è 
necessario, ol tre alla normale regist razione di questa, procedere , 
al con trollo della messa in fase della distribuzione . 

Messa in fas e dell'accensione 

Come prima operazione occorre togl iere la pedivel la messa l 
in molo, il pedale appoggiapiede e il coperchio sinistro; la leva 
del cambio, il pedale appoggiapied e e il coperchio destro; indi 

Fig. 13 
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con trollare che l'apertura dei con fall i corri sponda alla misura 
prescri1ta (mm 0,4-;.-0,45). Passare poi alla messa in fase 
agendo nel seguente modo: 

I . portare il molare a ci rca fine fase di compressione, 
con il pistone in prossimità del punto morto superiore, a valvole 
chiuse. Per ottenere questo gi rare il volano quel tanto da por· 

lare la f reccia con A .R. (apertura rulla re ) traccia ta sul volano in 

direzione della freccia tracciaia sul coperchio del basamento; 

Il . tenendo il volano nella posizione sudde1ta spos tare la 

Fig. 14 



piastrina del rullare (vedere E di fig. 15) di quel fanto che 
occorre affinche i con fall i diano inizio all'apertura Ottenuta la 
fasatura ribloccare questa piastrina med iante la chiusura delle 
apposite due viti. 

Accensione 

(Vedere fig. 15) 

Per la registrazione e lubrificaziane del ruttare occorre fogliere 
la squadre"a segna folle, la leva del cam bio e sposlare il peda le 
ùppoggiapiede quel tanto da levare il coperchio. • 

Percorsi 5000 km circa è bene con trollare l'aper tura dei con· 

36 Fig . 15 
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ta tt i (8), questa deve risultare di mm 0 ,4 -:- 0 ,.4 5 . Qualora do . 
vessc risultare maggiore o m inore passare alli) sua regis tra ­

zione procedendo come segue: 
Allentare di mezzo giro la vite (A) che blocca la squadrella 

porta conlatto fisso, spostare la squadrelta quel lanto da ottenere 

Fig . 16 
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la prescri1ta apertura dei contatti. Bloccare nuovamente la squa­
drella median te la chiusura della vite (A). 

N.B. - Effettuare questa reg istrazione colla camma del ruttare 
in posizione di massima apertura. 

Verificare lo sta to della superf icie dei contatt i: deve risultare 
piana e pulita (non ossidata), se occorre ravv ivarla usare appo- i 
si la Iimet1a a taglio finissimo. 

Qualora fosse necessa rio smontare o sost it uire il martelletto 
(C) fare altenzione a non modificare la cu rva della mollella di 
richiamo, che è stala tarata in fabbrica. In occasione del con- , 
Irollo dell'apertura dei contatti procedere alla lubrificazione del 
feltri no ( D) della camma, e del perno del martellello (C ). 
Servendosi di un oliatore si lubrifica quanto delta; per evi tare 
che l'eccesso di olio vada ad imbrattare i contatti del rultore si 
raccomanda di non esagerare nella lubri ficaz ione . 

Candela 

Ogn i 3000 km circa ver ificare la d istanza fra gli elettrodi, 
deve essere di mm 0 ,6 . Controllare lo sIa lo dell'isolante, se si 
riscon trano crepe o rolt ure sostituirla. 

Per pullrla si usi benzina pura e spazzolino. 
Montare la candela avvitandola a mano per qualche giro, 

acce rtandosi che imbocchi perfettamente; adoperare poi l'appo­
si ta chiave evi tando di chiuderla esageratamente . 

Controllare lo stato d i conservazione del cavo. 

Te sta e valvole 

Ogni 10.000 krn circa è bene e ffell uare la PUhtUld della 
camera ci i scoppio ed eventualmente la smerigliatu ra delle 
valvole. 

Pcr smanIa re la tesla dal motore accorre: 
alzare la parte an te riore del se rbatOIO quel tanto da 

pOlcr togliere il coperchiO della testa ; 
- togliere il bullone che fissa l'ingranaggio ca tena dell a 

distribuzione, indi sfilare l"in9ranagg io dal volantino facen do 
leva con un cacciavi te; 

- togl iere la leva per regolazione lend icalena, il cas te lle tto 
con il gruppo della distribuzione, il ca rburatore, il tubo di scarico, 
la tubazione di mandata olio alla distribuzione, il bullone a cava 
esagonale per ten uta testa-ci lindro e il dado di bloccaggio as ta ~ 

~' 
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per regolazione ca tena (questi ul t imi due particolari, bullone e 
dado, si trovano sul la to deslro del cilindro). Per ultimo togliere 

la testa mediante la svi lalura dei quattro dadi a colonnetta. 

Dopo aver smontato la testa (vedere fig. 16) acce rtarsi che 
le valvole chiudano perfettamente nelle sedi; per controlla re 
ques to, si versi un po' di benzina nei condott i di aspi razione e 

scarico, e si osserv i se il liquido passa nell'interno. 

Se si riscontra una tenu ta difettosa è necessario procedere allo 
smontaggio delle valvole e alla smerigl iatu ra sulle rispettive 

Fig . 17 39 



sedi. Per la pulitura è bene usare raschietti smussati e spazzole 
metalliche. Per la smerigliatura usare apposita pasta; a smeri­
glia tura avvenuta è opportuno lavare accuratamente la testa in 
modo di accertarsi che sia scomparsa ogni traccia di abrasivo. 
la pulitura della parte superiore del pistone si effellua con 
raschietto e spazzolino metallico. Se si togl ie il cilindro e il 
pistone, è bene non far ruota re gli anelli sul pistone stesso; se 
tali anelli vengono tolti dal pistone, nel rimontarli occorre os­
se rvare di non scambiarli tra loro o capovolgerli. 

Montata la testa verificare ed eventualmente effettuare la 
messa in fase della distribuzione. 

Registrazione delle punterie 

Va effettuala dopo i primi 500 km e in seguito periodica­
mente. Questa si compie a motore freddo e nel seguente modo; 
alzare la parte anteriore del serba toio quel lanto da poter 
togliere il coperchio della testa; indi agire sui con trodad i A e 
sulle viti di registro B (vedere fig . 17) quel taMo da lasciare 
per lo scarico un giuoco compreso fra O e 0,05 mm (attenzione 
che la valvola non rimanga puntata; il cappelletto fra valvola 
e punteria deve poter girare liberamente) e per l'aspirazione 
un giuoco compreso fra 0,05 e 0 ,1 mm. 

A registrazione ottenu ta , tenendo ben ferma la vile. si blocca 
il controdado. Controllare nuovamente a lavoro ultimato che il 
giuoco sia quello stabilito; può accadere che nel bloccare il 
controdado quest 'u ltimo Irascini la vite variandone la registra 
zione. La regislra7ione va fatta con il pistone a punto morlo 
superiore con valvole ch iuse e precisamente a fine fase di 
compressione; per effettuare questo è bene agire sul volano dopo 
aver tollo la pedivella messa in moto, i l pedale appoggiapiedc 
e i l coperchio sul lato sinistro. 

Registrazione della frizione 

Si rende necessaria quando il movimento libero (giuoco) al!'e 
stremità della leva di comando è superiore o inferiore a 4 mm 
circa . 

Con un giuoco alquanto inferiore si può verificare uno sli t 
lamento dei dischi con conseguente consumo d i questi e ren­
dimento anormale del motore. 

Con un giuoco alquanto superiore si può verificare un in 
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completo di!.tacco della frizione con conseguente cambio marce 
rumoroso . 

Per la registrazione, vedere il capitolo « Registrazione del 
comandi posti sul manubrio )O. 

Regolazione carico molle frizione 
Per compiere la regolaz ione occorre togliere la messa in molo, 

il pedale appoggiapiede e il coperchio sinistro. Dopo di questo 

Fig. 18 4 1 



svitare il tappo a cava esagona le posto sul coperchio lato volano 

e in trodurre la chiave a tubo d a 10 nel fo ro (vede re (ig. 18 ) 
in modo da agire sui sei dadi che regolano le sei molle della 

fr izione. Questi dadi vengono a trovarsi in direzione del foro 
facendo g i rare lentamente il volano con una mano. Tener pre­

sen te che se la frizione slitta o strappa occorre rispellivamente 
avvi tare o al lentare della stessa misura i sei dadi. 

Regi strazione dello sterzo 
(Vedere fig. 19) 

Se lo sterzo ha giuoco, i moviment i a sfere sono soggeni a 

c.Jolnnosi scuo timenli. Per reg is trarlo occorre: allentare il bullone 

di lesla ( l ) e il dado (2) su l bullone laterale che serra le due 
orecchie della forcella. Indi avvitare la ca lofta (3) di quel lanl0 

che necessita per levare i l giuoco pur mantenendo libero il 

movimento della forcella. 

42 Fig. 19 
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A regis trazione ultimata ricordarsi di bloccare nuovamente il 
bul lone e il dado nel seguente modo: 

I) avvitare leggermente il bullone d i testa quel tanfo che 
occorre per portare il morsetlo con llo il p iano della ca lolta; 

Il) stringere a fondo il d ado del bullone laterale; 
III) stringere definitivamente il bullone di testa . 

Registrazione della tension e cinghia dinamo 
Deve ess~re controllata dopo i primi 500 kmi in seguito, il 

Fig. 20 43 



controllo è bene veng" eseguito ogni 1 0.000 km circa. Per 
tendere la cinghia occorre togliere la pedivella messa in moto, 

il peda le appoggiapiede e il coperchio laterale sinistro. Indi 

allentare i due bulloni a cava esagonale di tenuta dinamQ 
(vedere fig. 20) in modo da poter girare la d inamo di :juel 
tanto che occorre per ollenere la giusta tensione della cinghia 
(cedimento cm l -7- l ,5). 

N .B . • Ricordarsi che una tensione eccessiva potrebbe com­
promellere la durata del cuscinetto della dinamo. Controllare 

," 

44 Fig, 21 
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.J operazione ultimata che dal piano esterno della pu legg ia al 
piano interno del volano risulti una distanza di mm 1,5 ci rca. 

Registrazione della tensione catena 
Allentare il dado sul perno passan te della ruota posteriore 

e i l dado sul perno forato per sostegno tamburo (pe r avvitare 
nuovamente questo dado occorre tenere i l perno mediante ap­
posita chiave a cava esagonale) indi, dopo aver allentalo le 
due vitine per fissaggio piastrine di regalazione agire sugli 
appositi bulloncini tendicatena (in proporzioni uguali per non 
scentra re la ruota). 

Colla macchina sul cavalle tto la ca tena non deve risultare 
eccessivamente lesa (verificare che abbia uno scua!imenlo di 
ci rca 35 mm). Ciò è necessario, perchè in caso con trario, si 
avrebbe una tensione eccessiva quando il forcellone oscillante 
è a metà corsa. Dopo aver registrata la catena è bene control lare 
la registrazione del freno. 

Fig. 22 



Registrazione del fo rcellone oscillante 
(Vedere fig. 2 1) 

Togliere la squadretta segna folle, la leva del cambio e i: 
coperchio laterale destro (dopo aver allentato il pedale appog­
giapiede). Indi allentare i l dado A quel lanto da poter svitare la 
vi te per tenuta ghiera B. 

Effettualo questo, per togliere il giuoco assiale del forcellone, 
agire sull'apposi ta ghiera B di regolazione posta sul lato destro 
del perno del forcellone. 

Per controllare il funzionamento del forcella ne effettuata 
la registrazione occorre staccore la parte superiore d 'a ttacco dei 
due ammortizzatori; con questo si rende li bero il forcel!one 
da poterto spostare con le mani quel tanto da stab ilirne il 
funzionamento. 

Moll eg9io forcellone oscillante 
Il molleggio del forcellone oscillante viene ca ricalo per due 

persone spostando gli ammortizzalori idraulici dall 'allacco an te­
riore al posteriore (vedere fig. 22). 

Regis trazione d e i comandi posti su l manubrio 
Per i seguenti comandi: leva comando freno anteriore, levò 

comando fr izione e manellino comando aria, la registraLione 
viene falla agendo sugli appositi bulloneini e controdad i 7i9r i· 
nati, l'OSI i sul manubrio all 'allacco dei coma ndi . 

Per registrare occorre allen tare il controdado, indi svitare o 
avvitare i l bulloncino quel la nlo che necessila per ottenere la 
regis trazione. Ricordarsi di bloccare nuovamente il con l rodado 
J regislraz ione ullimala (vedere fig. 23). 

la manopola comando gas viene registrata tramite l'apposito 
bulloncino l'OSIO all 'allacco del cavo al carburatore. 

Re gist razione de i freni 

E' bene venga con trol lata periodicamenle. Per una buona re­
gis trazione occorre vi sia un giuoco (misura to all'estremità del 
pedale se si Iralla del freno posteriore e all'estremita della leva 
ti mano se si Iralla del freno anteriore) di mm 15+20 prima 
che il materiale di atlrito venga a contatto con i tamburi. Ta~le O 

giuoco si regola agendo sul tenditore della leva il mano per il 
freno anteriore (vedere registrazione dei comandi pos l i sul m o ,0 
46 
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nubrio) e sul dado zigrina to avvitato al tirante per il freno 
posteriore . 

Smontaggio ruota anteriore 

Compiere le seguenti operazioni: 

- staccare il filo per comando freno anteriore dalla le· 
velia sul disco parla cepp i; 

- svitare i due dadi che tengono unita la ruota ai bracci 
scorrevoli della forcella, avendo cura di non far girare i bracci, 

Fig. 23 
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questo si ottiene tr amite un cacciavite imer i lo nell'apposito 
taglio praticato sulla tes la dei bracci; 

- togliere la ruota sfilandola dai bracci della forcella 
come d imos tralo a fig. 24 . Nel rimonlare la ruota rimettere la 
rane Ila con orecchia sul braccio sinistro; questo serve per far 
51 che il braccio non giri . 

Smontaggio ruota posteriore 

Compiere le seguen ti operazioni: 

Fig . 25 



- svitare il dado di tenu ta perno ruota sul Ialo destro; 
- sfilare il perno sul laio sinis tro togl iendo il (oechello 

distanziatore e la ruo ta come dimostra lo a fig. 25 . 

Impianto elettrico 

l 'energia a lu tt i i servi zi eletlric i viene fornita dalla dinamo 
:) d irettamente o i"direllamente mediante la balleria, alla clJi 
ricarica provvede la dinamo stessa. 

Quando viene i nnestata la chiave d ' accen ~ ione si accende la 
lampada spia sul faro; a bassi giri del molore questa deve rime­
nere accesa, mentre a giri più elevali si deve spegnere. (II) 

indica che la dinamo dà correnle rego lare . 
Qualora la lampada spi a non s i accenda quando viene inn~­

stala la chiave dell'accensione, verificare se la lampada è bru­
ci.:l ta. Se l' inconveniente non dipende dalla lampada, potrebb;:! 
~ssere causato da un guasto dell'interruttore di minima . 

Se con motore funzionante a regime normale la lampada spii! 
ri mal'e accesa le cause possono essere: con tatt i dell'in terruttorz 
di minima che non si chiudono; spazzole della dinamo che non 
c;ssicurano più il con tatto col colle ltore; dinamo guasta. 

Dinamo 

Ogni 10.000 km circa è bene verif ica re la d inamo; controllare 
te spazzole, queste devono scorrere liberamen te entro le loro 
guide; se sono sporche occorre pulirle e se consumate sosti· 
tlJir le . Se il collettore è annerito pulirlo con benzina (non usar~ 
p~trolio nè carta smeriglio anche se di grana molto fine). 

I cusci netti a sfere d i supporto nOI' abbisognano di lubrifica· 
?ione che a lunghi in tervalli. 

Faro 

E' a perfella tenuta d 'acqua: ciò rende praticamente superf lua 
l'ispezione in te rna. Si ricordi che la superficie speculare delld 
parabola non va pulita perchè si riga facilmente e perde la 
lucen tezza. l a messa a fuoco è fi ssa; i l fuoco è occupa to dal fila-
mento della lampada . Usare lampade dì uguali dimensioni e po 
tenza d i quel le montate. 

Sostituzione lampade e fusibili ,@O 
Qualora occorresse sostitu ire le lampade, dopo aver to lt <, I~ -

~o 
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parabola con unito il cris ta llo del faro (vedere fig. 26) si pro­
ceda all'operazione ricordando che esse hanno le seguenti Cd­

r il Iter istiche: 
lampada principale 25/ 25 W - 6 VolI. 
Lampada ciu à 5 W - 6 Voli il siluro. 
Lampada spia 1,5 W - 6 Voli a sil uro. 
Lampada larga 3 W - 6 Volt a siluro. 
In caso di interruzione del fusibile, dopo aver eliminalo la 

causa che ne ha determinata la bruciatura, lo si sostituisca con 
allro di 8 A. 

Batteria 

E' posta nell 'apposi ta scatola solto la sella (Ialo destro) ed ha 
un,) capaci ta d i Ah 9; alla sua carica provvede la dinamo. Per 
toglierla ribaltare la sella e svitare I dadi che tengono il Ira ­
versino di fermo batter ia (vedere fjg. 27). 

Per la manu lemione e la conservd7ione, le norme consiglia­
bili sono: 

Fig. 26 51 



procedere periodicamente alla verifica del livello del l'acido e, 

se occorre , aggiungere acqua d istillata in modo che l'orlo supe· 

rio re del le piastre r isu lti completamente sommerso . Il liquido al · 

!'in terno degli elementi deve superare di circa mm 5 la som­

mità dei separatori 0, se è montato il paraspruzzi, di ci rca mm 2 
il bordo più basso di questo. Delta verif ica va esegui ta ogni 

2000 km ci rca, o comunque con magg iore frequenza nei mesi 

esti vi (ogn i 30 giorni circa) mentre nei mesi inver:1ali può essere 

cffellua ta più di rado. 

52 Fig . 27 
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E' consigl iabi le 'tenere asciutti e puli t i j terminali e la parte 
supe riore degli elementi della batteria. E' conveniente ungere con 
vaselina la parte filet tata dei terminali stessi. l a ball eria è sca­
rica quando, non sotto carica, dà una tensione inferiore a 
5,4 Vela densi tà dell'acido è di circa 20 0 Bé. Va ri caricata con 
una intensi tà di A 0,8 + 0,9 fino a ragg iungere i 30° Bé. 

Se il motociclo d eve stare lungamente inatt ivo provvedere ù 

far r icar icare la batteria ogni due mesi circa; omettendo questo 
la batter ia si deteriorerebbe rapidamen te. 

Pul sante e devi atore anabbagliante 

Non ri chiede alcuna registraz ione essendo a con 'atlo elet trico. 
l\Jel caso di irregolari tà togliere il coperch ietto e verificare i COIl ­

tall i e la chiusura delle vitine per allacco fil i . 

A vvisato re elettrico 

Col funzionamento del l'avvisa tor e, può avvenire che per l'as· 
ses famen to d i alcune parti o per il consumo di altre il suono si 
alteri ; si rende perciò necessaria la regolazione: 

d opo aver con trolla to che la batteria è car ica con cacciavite 
agire su l la vite di regolazione, che si t rova sulla parte ùnteriore 
per l'avvisatore FAEMM e sulla parte posteriore per l'avvisa­
to re Marel l i. 

Cavi 

Verificare lo sta to esterno specialmente nei punti dove si p os­
sono real izza re scorrimenti fra par ti metalliche ed isolate. Se si 
ri scontrano difetti sostituire i cavi. 

Manute nzion e g e nerale 
Per la buona manutenzione occorre attenersi aHe regole gene· 

ra l i qu i so tto elencate. 

Pu li tu ra 

Per la puli tura de l motore è consigliabile il pet rolio da usare 
con un pennello: asciuga re poi con st racci puliti. 

Per pulire le parti vernic iate imbrattate di fango secco, occorre, 
p er non deteriorare la vernice, in umidirl e bene con una spugna 
abbondantemente in4:UPP;;l'a d 'acqua. Lavare poi çon un leggero 
getto d'acqua, accertandosi che questa non penetri in part i de· ~ 
licate (freni, motore, ecc.) e che sia scompa rsa ogni traccia d~O 
Fango prima d i asc iuga re con pelle scamoscia ta. <ff!::J -

,~3 



E' d3nnoso per la vern ice usare pet rolio o benzina in quanto 
ICl rendono opaca e la d eleriorano rapidamente. 

Ritocchi alla verniciatura 

La verniciatura è fa tta a smal to si ntetico essicca lo con ragg i 
in fraross i. Trattandosi d i pezzi di piccola dimensione, in gene­
r:- :e, e oppor tuno procedere alla rivernicia lura dell 'intero pezzo. 

Calcomanie 

Le calcomanie vanno applica le sul lato d estro e sinis tro dei 
serbatoi e su i para fanghi. 

L'operazione deve essere eseguita come segue: inumidire la 
calcomania con apposi ta vernice; trascors i circa 5 minu ti appl i­
<-a ria su lla macdrtna; tog l iere poi la carta con una spugna inu­
midild, levando le eventuali Iracce di vernice con petro lio; ri­
pJssare in fine, per dare un bel lucido, con apposi ta pasta. 
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MODENA . C.lneparr Armando di Renaro Franchi . C.50 Adriino, 6 
leI. 23854. 
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PADOVA · francar· RIviera dci Mugnai, l - leI. 25569. 
PADOVA - Giuriall; Giampaolo _ v. S. Fermo, 15 - leI. 39425. 

PALERMO - RibolliJ Francesco. v. R. Pilo, 6-10 . te l. 17654. 
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2 (C.P. 79B) . le I. 7716 - leleg r. Fo renlraco . Colombo. 
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A:rTENZIONE 

RODAGGIO : Si raccomanda durante i 

primi 1000 km. di percorso di 

non sottoporr~ il motore a sforzi 

eccessivi. 

Doi modo in cui il motore è 

usato duronte il primo periodo 

di servizio dipendono l'efficien. 

zo. lo durato e l'elevatezza del. 

le prestazioni del motore stesso. 
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